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GARDNER CORDOVA

rivista critica mensile di dottrina,
giurisprudenza e legislazione ferroviaria
Gruppo 24 Ore
E’ comodo definirsi scrittori da parte di
chi non ha arte né parte. I letterati, che
non siano poeti, cioè scrittori stringati, si
dividono in narratori e saggisti. E’ facile
scrivere “C’era una volta….” e parlare di
cazzate con nomi di fantasia. In questo
modo il successo è assicurato e non hai
rompiballe che si sentono diffamati e che
ti querelano e che, spesso, sono gli
stessi che ti condannano. Meno facile è
essere saggisti e scrivere “C’è
adesso….” e parlare di cose reali con
nomi e cognomi. Impossibile poi è essere
saggisti e scrivere delle malefatte dei
magistrati e del Potere in generale, che
per logica ti perseguitano per farti
cessare di scrivere. Devastante è farlo
senza essere di sinistra. Quando si parla
di veri scrittori ci si ricordi di Dante

Alighieri e della fine che fece il primo
saggista mondiale. Le vittime, vere o
presunte, di soprusi, parlano solo di loro,
inascoltati, pretendendo aiuto. Io da
vittima non racconto di me e delle mie
traversie. Ascoltato e seguito, parlo degli
altri, vittime o carnefici, che l’aiuto
cercato non lo concederanno mai. “Chi
non conosce la verità è uno sciocco, ma
chi, conoscendola, la chiama bugia, è un
delinquente”. Aforisma di Bertolt Brecht.
Bene. Tante verità soggettive e tante
omertà son tasselli che la mente
corrompono. Io le cerco, le filtro e nei
miei libri compongo il puzzle, svelando
l’immagine che dimostra la verità
oggettiva censurata da interessi
economici ed ideologie vetuste e
criminali. Rappresentare con verità
storica, anche scomoda ai potenti di
turno, la realtà contemporanea,
rapportandola al passato e proiettandola
al futuro. Per non reiterare vecchi errori.
Perché la massa dimentica o non
conosce. Denuncio i difetti e caldeggio i
pregi italici. Perché non abbiamo
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orgoglio e dignità per migliorarci e
perché non sappiamo apprezzare,
tutelare e promuovere quello che
abbiamo ereditato dai nostri avi.
Insomma, siamo bravi a farci del male e
qualcuno deve pur essere diverso!
organo ufficiale del Centro italiano di
studi amministrativi Maggioli Editore
E’ comodo definirsi scrittori da parte di
chi non ha arte né parte. I letterati, che
non siano poeti, cioè scrittori stringati, si
dividono in narratori e saggisti. E’ facile
scrivere “C’era una volta….” e parlare di
cazzate con nomi di fantasia. In questo
modo il successo è assicurato e non hai
rompiballe che si sentono diffamati e che
ti querelano e che, spesso, sono gli
stessi che ti condannano. Meno facile è
essere saggisti e scrivere “C’è
adesso….” e parlare di cose reali con
nomi e cognomi. Impossibile poi è essere
saggisti e scrivere delle malefatte dei
magistrati e del Potere in generale, che
per logica ti perseguitano per farti
cessare di scrivere. Devastante è farlo
senza essere di sinistra. Quando si parla
di veri scrittori ci si ricordi di Dante
Alighieri e della fine che fece il primo
saggista mondiale. Le vittime, vere o
presunte, di soprusi, parlano solo di loro,
inascoltati, pretendendo aiuto. Io da
vittima non racconto di me e delle mie
traversie. Ascoltato e seguito, parlo degli
altri, vittime o carnefici, che l’aiuto
cercato non lo concederanno mai. “Chi
non conosce la verità è uno sciocco, ma
chi, conoscendola, la chiama bugia, è un
delinquente”. Aforisma di Bertolt Brecht.
Bene. Tante verità soggettive e tante
omertà son tasselli che la mente
corrompono. Io le cerco, le filtro e nei
miei libri compongo il puzzle, svelando
l’immagine che dimostra la verità
oggettiva censurata da interessi
economici ed ideologie vetuste e
criminali. Rappresentare con verità

storica, anche scomoda ai potenti di
turno, la realtà contemporanea,
rapportandola al passato e proiettandola
al futuro. Per non reiterare vecchi errori.
Perché la massa dimentica o non
conosce. Denuncio i difetti e caldeggio i
pregi italici. Perché non abbiamo
orgoglio e dignità per migliorarci e
perché non sappiamo apprezzare,
tutelare e promuovere quello che
abbiamo ereditato dai nostri avi.
Insomma, siamo bravi a farci del male e
qualcuno deve pur essere diverso!
CASTOPOLI Antonio Giangrande
E’ comodo definirsi scrittori da parte di
chi non ha arte né parte. I letterati, che
non siano poeti, cioè scrittori stringati, si
dividono in narratori e saggisti. E’ facile
scrivere “C’era una volta….” e parlare di
cazzate con nomi di fantasia. In questo
modo il successo è assicurato e non hai
rompiballe che si sentono diffamati e che
ti querelano e che, spesso, sono gli
stessi che ti condannano. Meno facile è
essere saggisti e scrivere “C’è
adesso….” e parlare di cose reali con
nomi e cognomi. Impossibile poi è essere
saggisti e scrivere delle malefatte dei
magistrati e del Potere in generale, che
per logica ti perseguitano per farti
cessare di scrivere. Devastante è farlo
senza essere di sinistra. Quando si parla
di veri scrittori ci si ricordi di Dante
Alighieri e della fine che fece il primo
saggista mondiale. Le vittime, vere o
presunte, di soprusi, parlano solo di loro,
inascoltati, pretendendo aiuto. Io da
vittima non racconto di me e delle mie
traversie. Ascoltato e seguito, parlo degli
altri, vittime o carnefici, che l’aiuto
cercato non lo concederanno mai. “Chi
non conosce la verità è uno sciocco, ma
chi, conoscendola, la chiama bugia, è un
delinquente”. Aforisma di Bertolt Brecht.
Bene. Tante verità soggettive e tante
omertà son tasselli che la mente
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corrompono. Io le cerco, le filtro e nei
miei libri compongo il puzzle, svelando
l’immagine che dimostra la verità
oggettiva censurata da interessi
economici ed ideologie vetuste e
criminali. Rappresentare con verità
storica, anche scomoda ai potenti di
turno, la realtà contemporanea,
rapportandola al passato e proiettandola
al futuro. Per non reiterare vecchi errori.
Perché la massa dimentica o non
conosce. Denuncio i difetti e caldeggio i
pregi italici. Perché non abbiamo
orgoglio e dignità per migliorarci e
perché non sappiamo apprezzare,
tutelare e promuovere quello che
abbiamo ereditato dai nostri avi.
Insomma, siamo bravi a farci del male e
qualcuno deve pur essere diverso!
Il Foro amministrativo Maggioli Editore
Antonio Giangrande, orgoglioso di essere
diverso. Si nasce senza volerlo. Si muore
senza volerlo. Si vive una vita di prese
per il culo. ODIO OSTENTAZIONE ED
IMPOSIZIONE. Tu esisti se la tv ti
considera. La Tv esiste se tu la guardi. I
Fatti son fatti oggettivi naturali e
rimangono tali. Le Opinioni sono atti
soggettivi cangianti. Le opinioni se sono
oggetto di discussione ed
approfondimento, diventano
testimonianze. Ergo: Fatti. Con me le
Opinioni cangianti e contrapposte
diventano fatti. Con me la Cronaca
diventa Storia. Noi siamo quello che altri
hanno voluto che diventassimo.
Facciamo in modo che diventiamo quello
che noi avremmo (rafforzativo di
saremmo) voluto diventare. Oggi le
persone si stimano e si rispettano in
base al loro grado di utilità materiale da
rendere agli altri e non, invece, al loro
valore intrinseco ed estrinseco
intellettuale. Per questo gli inutili sono
emarginati o ignorati. Se si è omologati
(uguali) o conformati (simili) e si sta

sempre dietro alla massa, non si sarà
mai primi nella vita, perché ci sarà
sempre il più furbo o il più fortunato a
precederti.
L'esame da dottore commercialista.
Esercitazioni per la terza prova scritta
Antonio Giangrande
E’ comodo definirsi scrittori da parte di
chi non ha arte né parte. I letterati, che
non siano poeti, cioè scrittori stringati, si
dividono in narratori e saggisti. E’ facile
scrivere “C’era una volta….” e parlare di
cazzate con nomi di fantasia. In questo
modo il successo è assicurato e non hai
rompiballe che si sentono diffamati e che
ti querelano e che, spesso, sono gli
stessi che ti condannano. Meno facile è
essere saggisti e scrivere “C’è
adesso….” e parlare di cose reali con
nomi e cognomi. Impossibile poi è essere
saggisti e scrivere delle malefatte dei
magistrati e del Potere in generale, che
per logica ti perseguitano per farti
cessare di scrivere. Devastante è farlo
senza essere di sinistra. Quando si parla
di veri scrittori ci si ricordi di Dante
Alighieri e della fine che fece il primo
saggista mondiale. Le vittime, vere o
presunte, di soprusi, parlano solo di loro,
inascoltati, pretendendo aiuto. Io da
vittima non racconto di me e delle mie
traversie. Ascoltato e seguito, parlo degli
altri, vittime o carnefici, che l’aiuto
cercato non lo concederanno mai. “Chi
non conosce la verità è uno sciocco, ma
chi, conoscendola, la chiama bugia, è un
delinquente”. Aforisma di Bertolt Brecht.
Bene. Tante verità soggettive e tante
omertà son tasselli che la mente
corrompono. Io le cerco, le filtro e nei
miei libri compongo il puzzle, svelando
l’immagine che dimostra la verità
oggettiva censurata da interessi
economici ed ideologie vetuste e
criminali. Rappresentare con verità
storica, anche scomoda ai potenti di
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turno, la realtà contemporanea,
rapportandola al passato e proiettandola
al futuro. Per non reiterare vecchi errori.
Perché la massa dimentica o non
conosce. Denuncio i difetti e caldeggio i
pregi italici. Perché non abbiamo
orgoglio e dignità per migliorarci e
perché non sappiamo apprezzare,
tutelare e promuovere quello che
abbiamo ereditato dai nostri avi.
Insomma, siamo bravi a farci del male e
qualcuno deve pur essere diverso!
Malagiustizia. Disfunzioni del sistema
contro la collettività HALLEY Editrice
E’ comodo definirsi scrittori da parte di
chi non ha arte né parte. I letterati, che
non siano poeti, cioè scrittori stringati, si
dividono in narratori e saggisti. E’ facile
scrivere “C’era una volta….” e parlare di
cazzate con nomi di fantasia. In questo
modo il successo è assicurato e non hai
rompiballe che si sentono diffamati e che
ti querelano e che, spesso, sono gli
stessi che ti condannano. Meno facile è
essere saggisti e scrivere “C’è
adesso….” e parlare di cose reali con
nomi e cognomi. Impossibile poi è essere
saggisti e scrivere delle malefatte dei
magistrati e del Potere in generale, che
per logica ti perseguitano per farti
cessare di scrivere. Devastante è farlo
senza essere di sinistra. Quando si parla
di veri scrittori ci si ricordi di Dante
Alighieri e della fine che fece il primo
saggista mondiale. Le vittime, vere o
presunte, di soprusi, parlano solo di loro,
inascoltati, pretendendo aiuto. Io da
vittima non racconto di me e delle mie
traversie. Ascoltato e seguito, parlo degli
altri, vittime o carnefici, che l’aiuto
cercato non lo concederanno mai. “Chi
non conosce la verità è uno sciocco, ma
chi, conoscendola, la chiama bugia, è un
delinquente”. Aforisma di Bertolt Brecht.
Bene. Tante verità soggettive e tante
omertà son tasselli che la mente

corrompono. Io le cerco, le filtro e nei
miei libri compongo il puzzle, svelando
l’immagine che dimostra la verità
oggettiva censurata da interessi
economici ed ideologie vetuste e
criminali. Rappresentare con verità
storica, anche scomoda ai potenti di
turno, la realtà contemporanea,
rapportandola al passato e proiettandola
al futuro. Per non reiterare vecchi errori.
Perché la massa dimentica o non
conosce. Denuncio i difetti e caldeggio i
pregi italici. Perché non abbiamo
orgoglio e dignità per migliorarci e
perché non sappiamo apprezzare,
tutelare e promuovere quello che
abbiamo ereditato dai nostri avi.
Insomma, siamo bravi a farci del male e
qualcuno deve pur essere diverso!
Catalogo alfabetico annuale Alpha Test
Contains some relevant cases from the
Corte di Cassazione and a section: note
e dibattiti.
Bibliografia nazionale italiana
Antonio Giangrande
l'esame di dottore commercialista - temi
svoltiGruppo 24 Ore
l'esame di dottore commercialista -
temi svolti Antonio Giangrande
Rappresentare con verità storica, anche
scomoda ai potenti di turno, la realtà
contemporanea, rapportandola al
passato e proiettandola al futuro. Per
non reiterare vecchi errori. Perché la
massa dimentica o non conosce.
Denuncio i difetti e caldeggio i pregi
italici. Perché non abbiamo orgoglio e
dignità per migliorarci e perché non
sappiamo apprezzare, tutelare e
promuovere quello che abbiamo
ereditato dai nostri avi. Insomma, siamo
bravi a farci del male e qualcuno deve
pur essere diverso!
bibliografia e legislazione di diritto civile,
commerciale, penale e amministrativo,
per cura della direzione e della
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redazione di Il Foro italiano ... l'esame di
dottore commercialista - temi svolti
Il manuale è stato pensato e scritto con
la finalità di consegnare uno strumento
pratico ai futuri dottori commercialisti
che si avviano a sostenere l'esame di
abilitazione alla professione. Questo
secondo volume – che si aggiunge al
primo, dedicato alla preparazione della
teoria, il cui studio è assolutamente
propedeutico allo svolgimento delle
prove scritte – è dedicato allo
svolgimento di alcuni temi assegnati
nelle principali sedi d’esame. L’esame di
Stato si compone di tre prove scritte: la
prima relativa a ragioneria, tecnica
commerciale, tecnica industriale, tecnica
bancaria; la seconda riguardante il diritto
(per prassi concerne il diritto
commerciale o tributario); la terza che
riprende una delle materie oggetto delle
prime due prove. Sono trattati, in
particolare, gli argomenti e le tematiche
che, negli ultimi anni, sono stati prescelti
più spesso dalle varie commissioni
d’esame. Inoltre sono stati predisposti
utili test di autovalutazione a risposta
multipla per misurare il livello di
preparazione all'esame.
CONCORSOPOLI ED ESAMOPOLI Antonio
Giangrande
Luigi Zingales, parlando sul “Sole 24
Ore” della crisi delle banche italiane e
del fondo Atlante, ha scritto di essersi
riferito “ad un interessante libro di
Mariarosaria Marchesano (Miracolo Bad
Bank) e ai bilanci della Sga gentilmente
fornitimi dall’autrice” che ha veramente
analizzato tutti i bilanci in questione e

per due anni ha studiato l’incredibile
caso della Sga e del suo tesoro
accumulato in venti anni di incessante e
silenziosa attività. Nata come bad bank
del vecchio Banco di Napoli, dopo il più
grande e discusso crac bancario del
dopoguerra, la società partenopea ha
recuperato quasi tutti i crediti classificati
come inesigibili e ha macinato una
montagna di profitti. Ora il governo di
Matteo Renzi intende rimettere in gioco
la società e con la sua ricchezza
contribuire al salvataggio delle banche in
difficoltà. Un disegno che nel Meridione
riapre vecchie ferite e pone nuovi
interrogativi: erano davvero crediti
“cattivi” quelli scorporati dal Banco di
Napoli e conferiti nella Sga? Come ha
fatto la società a recuperarli quasi tutti?
E se i vecchi azionisti dell’Istituto
partenopeo avessero ancora dei diritti?
Ecco la verità su un cold case della
finanza italiana.
MALAGIUSTIZIOPOLI SECONDA
PARTE Maggioli Editore
Rivista critica di economia e di finanza
Antonio Giangrande
Dizionario bibliografico delle riviste
giuridiche italiane goWare
Codice penale. Rassegna di
giurisprudenza e di dottrina Antonio
Giangrande
Giurisprudenza costituzionale Gruppo 24
Ore
SCUOLOPOLI Giuffrè Editore
Il potere mafioso di caste e lobbies
Miracolo bad bank. La vera storia della
Sga a 20 anni dal crack del Banco di
Napoli


